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Colloquio di venti minuti A Dresda lOOmila in piazza 
tra il cancelliere Capo del partito a Berlino 
e il nuovo leader della Rdt incontra due oppositori 
«Sì a un riawicinamento» Ancora cortei di protesta 

Kohl telefona a Krenz 
Riparte il dialogo tedesco Helmut Kohl Egon Krenz 

Venti minuti al telefono. II cancelliere Helmut Kohl 
ha chiamato il nuovo leader dell'altra Germania 
Un gesto distensivo, dopo i giorni gelidi della fuga 
dei profughi, e un tentativo di decifrare I cambia
menti in corso. Krenz ha spiegato che nel suo pae
se c'è una svolta ma «il sistema socialista non si 
tocca». Nuove manifestazioni mentre il comunista 
riformista Schabowskì incontra l'opposizione 

• BERLINO I giorni delle ac
cuse di fuoco tra le due Ger
manie sembrano dimenticati 
Il cancelliere Helmut Kohl ha 
voluto subito un colloquio, 
anche se solo telefonico, con 
il nuovo capo della Rdt La di
stensione tra i due Siati tede
schi, è il segnale lanciato dal 
leader, può ripartire La con
versazione al telefono e dura
ta venti minuti Secondo le in

discrezioni Kohl e Krenz sono 
stati d accordo su un punto è 
opportuno un riawicinamento 
e una maggiore collaborazio
ne tra le due Germanie è pos
sibile sviluppare la coopera
zione tra i due Stati 

Egon Krenz ha spiegato che 
nel suo paese c'è davvero una 
svolta II limite alle aperture e 
atte nforme è pero ben fissato 

il socialismo non si tocca la 
nunificazione tedesca non è 
ali orizzonte la Rdt deve re 
stare uno Stato socialista sul 
suolo tedesco «Questo anche 
nell interesse della stabilità In 
Europa" ha detto II successo
re di Honecker 

I due leader hanno nnviato 
ai colloqui tecnici la discus
sione sulla spinosa questione 
della cittadinanza Si sono la
sciati però con una decisione 
il ministro della cancellena 
Rudolf Seiters si recherà pre
sto a Berlino per avere collo
qui con la nuova direzione 
della Repubblica democratica 
tedesca Krenz ha anche ma
nifestato interesse ad incontri 
con il capo del gruppo parla
mentare democristiano, Alfred 
Dregger La disponibilità ad 

un colloquio è armata anche 
dal capogruppo socialdemo
cratico Hans Joachen Vogel 
Il disgelo tedesco dopo i gior
ni di tensione della fuga dei 
profughi, è accompagnato da 
segnali di cambiamento in 
Rdt leu il capo de| partito di 
Berlino, il «riformista» Guenter 
Schabowskì, ha compiuto un 
gesto di grande significato po
litico ha incontrato due espo
nenti (Jens Reich e Sebastian 
Pfiugbenl) del maggior grup
po d opposizione, ancora ille
gale Neues Forum È la ptyma 
volta che un dirigente comu
nista accetta il dialogo Le no
tizie sull incontro sono state 
fornite dall agenzia di stampa 
ufficiale 

Schabowskj ha annunciato 
di voler avviare un nuovo cor

so politico dialogando con 
tutte le forze attive ali interno 
della società «Le aperture di 
questi giorni non sono mosse 
tattiche - ha assicurato - ma 
un tentativo sincèro di nsolve-
re i problemi del paese» Alla 
fine dell incontro Jens Reich, 
anche se con molta cautela, 
ha espresso un giudizio positi
vo «Vedremo Posso dire di 
aver avuto un impressione po
sitiva Il colloquio è stato fran
co e costruttivo» 

Le promesse nformlste di 
Krenz non hanno però ancóra 
convinto le migliaia di perso
ne che da giorni protestano 
contro il governo In centomi
la, ien, sono scesi in piazza a 
Dresda, nonostante t divieti 
ma la dimostrazione si è svol

ta senza incidenti Mercoledì 
sera nel centro industriale di 
Neubranderburg ventimila di
mostranti hanno dato vita ad 
una manifestazione aperta
mente ostile nei confronti del 
nuovo capo di Stato e delle 
forze armate La «marcia della 
speranza» era aperta da uno 
striscione contro la concentra
zione di tutto il potere nelle 
mani di Egon Krenz II borgo
mastro della città è sceso in 
mezzo alla folla e ha offerto la 
disponibilità del partito ad 
aprire un dialogo Ha chiesto 
però alla gente di astenersi da 
nuove manifestazioni La poli
zia non è intervenuta e non ci 
sono stati incidenti 

Anche nella storica città di 
Jena si È svolta una manifesta
zione di protesta a cui hanno 

partecipato cinquemila perso
ne Altri duemila oppositon 
hanno sfilato a Berlino, reg
gendo candele accese, e si so
no poi puniti nella cccchiesa 
di Alexanderplatz La sostitu
zione di Honecker non sem
bra dunque aver fermato le di 
mostraztoni le richieste di 
cambiamenti si levano più for
ti Propno mentre il giornale 
tedesco-occidentale Bttd an
nuncia un nuovo terremoto 
nel Po'itburo di Berlino Du 
rante la prossima riunione, se
condo le indiscrezioni, po
trebbero perdere il posto il 
primo ministro vVilli Stoph, il 
presidente del Parlamento, 
Hors! Smdermann, il capo 
delle forze della sicurezza na 
zionale, Eric Mielke, e il depu
tato Erteti Mueckenberger 

A colloquio con i due leader sindacali spagnoli, Redondo (socialista) e Gutierrez (comunista) 
«Dopo la scontata vittoria del Psoe ci aspettiamo un peggioramento della situazione» 

«Gonzalez presenterà il conto dopo il voto» 
In Spagna domenica si vota. I pronostici danno al so
cialista Gonzalez la terza vittoria consecutiva e, se 
non ci saranno sorprese, il suo en plein sarà inter
pretato anche come la sconfitta del leader del sinda
cato socialista Ugt, Nicolas Redondo, e di quello del
le Ce. Oo. (vicine ai comunisti), Antonio Gutierrez. I 
due sindacalisti che hanno guidato il lungo conflitto 
sulla politica economica. Ne parliamo con loro 

OMBRO CI Al 

••MADRID SI dice che 
queste «lettoni eono slete 
convocate contro I •Indi
cati. Dopo U divoralo nella 
famigli* socialista lira U 
partito e II sindacato. Gon-
lalea cerca di consolidare 
la sua egemonia nelle ur
ne. 
Redondo (Ugt). l e elezioni 
di domenica hanno un caratte
re plebiscitario Ma sono anco
ra convinto che non c'è con
traddizione fra l'adesione alle 
rivendicazioni del sindacato e 
Il voto al Psoe, anche se i rap
pòrti fra la Union general de 
traba jadores e II partito sociali
sta sono completamente rotti 

Aver anticipato di un anno 
I appuntamento elettorale na
sconde qualche brutta sorpre
sa e noi ci aspettiamo un peg
gioramento della politica eco
nomica che abbiamo combat

tuto Bisogna considerare che 
alla fine dell anno avremo un 
tasso d Inflazione del 7% che 
la bilancia degli scambi com
merciali con I estero toccherà 
un deficit di 3 000 miliardi di li
re La reazione del governo di 
fronte a queste brutte notizie -
l'inflazione prevista per que
st'anno non avrebbe dovuto 
superare il 2% - ruoterà intor 
no all'aumento delle imposte 
indirette per compnmere i 
consumi Una misura abba
stanza impopolare e indiscn 
minata che conviene prendere 
dopo piuttosto che pnma di 
una sfida elettorale 
Gutierrez (Cc.Oo.). Vorrei 
aggiungere un altro elemento 
II voto di domenica porta alle 
sue ultime conseguenze una 
forma cinica di gestire il pote
re Mi spiego tn un sondaggio 
pubblicato I altra settimana il 

Antonio Gutierrez Nicolas Redondo 

71% degli interpellati ha detto 
che queste elezioni sono state 
convocate per soddisfare una 
esigenza del governo, non dei 
cittadini Una percentuale di 
poco tnfenore ha aggiunto che 
erano completamente inutili 
perché il Psoe le avrebbe di 
nuovo vinte Pnma conseguen
za questo modo di esercitare il 
potere aumenta 1 astensioni
smo, allarga il divorzio fra cit
tadini e istituzioni democrati
che Seconda conseguenza si 
tende a privilegiare la pura 

conservazione del potere allo 
sviluppo della democrazia 
Come quando - e sono parole 
di Gonzalez - si afferma «Non 
mì preoccupa un emorragia di 
consensi per il Psoe se T vou 
che perdiamo non li prende 
nessun altro* Questo atteggia
mento non 6 molto diverso da 
quello successivo alio sciopero 
generale di dicembre «La pro
testa sociale - ci dicevano -
non pud «fidare le decisioni 
dei deputati 11 Parlamento ha 
approvato questa strategia 

economica, non Ce altro da 
discuterei. Ma in democrazia 
non ci sono sovranità assolute. 
E questa concezione del siste
ma trasforma l'agire politico in 
un patrimonio esclusivo delle 
segreterie dei partiti Cosi oggi 
la sensazione più diffusa fra I 
membri dell'apparato sociali
sta è che una nuova maggio
ranza assoluta toglierà legitti
mità ai sindacati che hanno 
contraddetto l'azione del go
verno Mr r$i*erua'dl alterna
tive elettorali si Psoe noi vuol 
dire che le sue scelte economi
che sono giuste 

Sembra che lo «doperò del 
14 dicembre, quando a Ma
drid «al fermarono anche gli 
orologi», sia stato soltanto 
un Incidente ai percorsone! 
settennato socialista. Gon
zalez è riuscito a ristabilire 
credibilità e fiducia nel go
verno e si avvia a battere un 
record europeo! la terza le
gislatura consecutiva. 

Redondo. Non sono d'accor
do Se le nostre richieste fosse
ro state accolte non saremmo 
alla vigilia di un voto anticipa
to Se la loro politica economi
ca era quella giusta non sa
remmo alla vigilia di una stan
gata per frenare la corsa del-
1 inflazione e il deficit, commer
ciale Non si possono sempre 
scaricare gli erron sulla con

giuntura intemazionale 
Perché affermate che le 
scelte di politica economica 
di Gonzalez sono neoliberi
ste, thatcheriane? 

Gutierrez. Il presidente del 
governo ha esposto una massi
ma semplicissima. «Quello che 
gli industriali guadagnano og
gi, lo Investiranno domani E 
questi investimenti saranno 1 
posti di lavoro di dopodoma-» 
ni. Sulla t>as«Jdt questa filoso
fia e slata guidata la crescita di' 
questi anni Anteponendo, 
cioè, l'efficacia economica at-
I equità sociale e consideran
do quest ultima un obiettivo 
secondano dello sviluppo Per 
noi il «boom* economico al 
quale assistiamo ha un caratte
re speculativo, congiunturale e 
passeggero, Ma non perché 
già dai prossimo anno il tasso 
di crescita sarà inferiore al 4% 
e Portogallo e Irlanda ci strap
peranno il pnmato del paese 
che cresce di più ail interno 
della Cee Bensì perché ti recu
pero dei profitti industriali in 
Spagna si è basato sulle modi-
ficaziopi dej capitale variabile 
- quelli che prima erano im
pieghi stabili oggi sono precan 
e sessanta giovani su cento la
vorano con contratti a termine 
- e sul trasfenmento delle n-
sorse della spesa pubblica al 

settore privato 
Ma Gonzalez non ha cercato 
di privatizzare la sanità o I 
trasporti come ha fatto 11 go
verno Inglese? 

Gutierrez. D accordo ma non 
è del tutto vero Tutto ciò che 
era proprietà dello Stato appe
tibile per il settore privato è sta
to prima risanato e poi vendu
to Il primo esempio fu la Seat 
pggi tocca alla Pegaso (pro
duce veicoli mdustnali).ed è in 
icorsa anche la Fiat, Ma se si 
vuole un esempio classico di 
neolibensmo basta guardare 
alle poste - c'è un progetto di 
privatizzare le aree più redditi
zie - o alla sanità dove verran
no introdotti i ticket e dove è in 
corso una distruzione di posti 
letto a favore dell assistenza 
privata 

Però gli operai voteranno 
FeUpe. 

Redondo, Il voto socialista ha 
subito una mutazione profon
da. La base elettorale tende a 
spostarsi nel settore rurale e fra 
i pensionati mentre il Voto ope
raio finisce sempre di più nel-
I astensione* come dimostrano 
i tre milioni e mezzo di suffragi 
persi dal Psoe in sette anni Ep-
poi in questo paese ormai non 
si vota socialista per qualche 
mento del governo, piuttosto è 
per demento degli altn 

Nuovo vertice d'America 
Dopo 27 anni i presidenti 
si riuniscono a San José 
Primo problema: il debito 
Oggi, a 27 anni dall'incontro di Punta delHEste nel 
quale si confrontarono le spinte rivoluzionarle del 
neonato socialismo cubano e le illusioni riformisti
che di John Kennedy, tutti i presidenti del conti
nente americano tornano a riunirsi a San Jose di 
Costarica Al centro del dibattilo \\ «decennio per
duto» della crisi del debito. E, forse, ci sari una 
sorpresa il primo incontro tra Bush e Ortega. 

GUIDO VICARIO 

• SANTIAGO DEL CILE. Sono 
passali vernisene anni da 
quando, nel 1962 a Punta del 
Este in Uruguay, in una ugua* 
le riunione rimasta nel ncor-
do il presidente degli Siati 
Uniti John Kennedy, colse 
I occasione per proporre in 
grande la sua •Alleanza per il 
progresso» ai paesi a sud del 
Rio Bravo Erano anni in cui 
dall America latina veniva un 
segnale di rivoluzione e nella 
placida città balneare uru
guaiana apparve un insolito 
diplomatico in uniforme verde 
olivo il Che Guevara Una 
grande sfida con risonanza 
mondiale, partiva da un isola 
caraibica e dal suo leader Fi-
dei Castro Seguirono anni di 
tensioni e di speranze Ma se 
I esempio della rivoluzione 
cubana non si estese al sub-
continente. meno ancora eb
be successo il progetto nfor-
mista kennediano 

Tuttavia tra Purità del Este e 
San Jose, secondo oscillazioni 
giunte anche ad estremi tragi
ci, I America Ialina non è cer
to rimasta immobile Si e defi
nitivamente affermato un pro
tagonista il Brasile con il suo 
eccezionale ntmo di crescila 
demografico e produttivo Ira i 
pnmi nel mondo, II Messico 
continua il suo pur difficoltoso 
cammino verso un reale stato 
di cittadinanza del suol abi
tanti In un piccolo paese co
me il Nicaragua sembra possa 
nascere e mettere radici un 
nuovo regime Soprattutto, 11-
potesi autoritarla-militare, 
messa alla prova del governo, 
ha dimostrato di essere o falli
mentare o rinchiusa in limiti 
insuperabili mentre l'idea e la 
pratica democratica (nono
stante i passi ancqra (ja corri-

ÌM* 
punto 
tema su cui ragionare in vista 
di questo secondo incontro 
continentale Che cosa unifi
ca, oggi, 1 America latina? 

Quasi Centocinquanta mi
lioni di persone, all'Indica il 
40 per cento della popolazio
ne latlnoamencana, vivono In 
povertà e tanto più dura per
che insenta in una struttura e 
in una dominante pratica po
litica nella quale è data per 
possibile è prevedibile l'emar
ginazione, I esclusione di una 
grande parte della popolazio
ne E il decennio in via di con-

W9MR: 
ni di crisi dell'84 e dell 85, la 
Cepal (Commissione econo
mica per l'America latina del-
I Onu) prevede una produzio
ne per abitante nella regione 

interiore del 10 per cento • 
quella del 1980 

•Un ipotesi ottimista per il 
1990 - scrive Fernando Faln-
zylber nel suo libro 'Industria-
hzación en America latin» re
centemente incito i Santiago 
- sarebbe recuperare il livello 
di reddito per abuanteesulen-
te nel 1980, anche se la,d»m-
buzione dovesse estere peg
giore». E aggiunge- «Nonostan
te sia certo che il debito este
ro, a proposito del auile l'at
tenzione generale si * con
centrata in questi 'anni. 
costituisce Un ostacolo Impor
tante per I* rccuperaiione 
della créscita, rlàn; t IMITO 
certo che quel che realtnenle 
è in gioco in America latina « 
|a necessità di ntormulare, il 
modello di «viluppo.. Poco si 
avanzerebbe, egli afterma, se 
scomparisse il problema dei 
400 miliardi di dollari dal de
bito rimanendo, pero, le abis
sali dilfennze sociali, la man
canza di progetti di Industria
lizzazione culturale e tecnica
mente (ondali rispetto alle esi
genze nazionali e là fragilità 
Sèlle istituzioni rappreientitl-
ve ; 

Nel contempo, si rendono 
sempre più ootorosarmmte, 
sanguinosamente evidenti gli 
effetti degenerativi del male 
circolante in società ette sono 
in movimento cercando la 
propria strada, ma c i» non 
riescono a imboccarla, Din 
esempi Colombia e Perù Nel 
primo, gli esperti e i padroni 
delle società anonime del nu-
cotrafflcò sembrar» Indicarci 
uno spirilo imprenditonale 
che si trasforma in realtà «le
dile di criminali!* suoarorga-
nizzata. Nel secondo, I» guer
riglia impazzita di Madanojlu-
minoso «OTOI*» come Wn-
MppMabihtà di uingaondi-
zione sociale pois» esprimere 
azione politica che diviene 
violenza totale, quali ricerca 
di una redenzione mistica riti 
sangue 

Che lare? È la domanda di 
molti qui E improbabile Che 
una miniane come, quella del 
presidenti americani dia risul
tati adeguali alle atje&e, Ma 
una forte eco di essa dovreb
be sentirsi È questa stessa si
tuazione estrema (e l'accu
mulo delle esperienze di que
sti trent'anni) a proporre l'ur
genza di un cambiamento Si 
rende evidente peri popoli la-
tinqamencanl e i loro gover
nanti che notili iSotjorìo àn
cora rinviare scelte coraggiose 
e severe, e per noi, delTarea 
chiamata dello sviluppo, che 
non è conveniente disinteres
sarsi della sorte altrui 

Sudafrica 

UUrss 
pronta 
a mediare 
• • JOHANNESBURG La diplo
mazia sovietica è disposta a 
svolgere un ruolo di mediazio
ne per giungere a negoziali Ira 
il governo sudafricano e I Afri-
can national congress (Arre) 
Lo ha affermato ieri il vice mi
nistro degli Esteri di Mosca 
Naloiy Adamishin in un inter
vista alla radio governativa di 
Pretoria 'Se c'è volontà di 
trattare, penso che sia possibi
le arrivare al dialogo Se ci sa
rà chiesto di adopratei in que
sto senso faremo dei nostro 
meglio, e le due parti lo san
no» ha detto l'esponente so
vietico, capo della delegazio
ne dell Urss alle trattative sulla 
Namibia e sul ritiro delle trup
pe cubane dall'Angola 

Quando gli e stato chiesto 
se Mosca consiglierà all'Arie 
di sospendere la lotta armata, 
Adamishin ha risposto "Pen
siamo che la loro battaglia sia 
giusta e II appoggiamo, ma 
non diamo consigli sul modo 
più Indicato per giungere al 
dialogo e sulle condizioni da 
porre A quanto so, le forze 
democratiche, e pnma fra tut
te I Anc, sono pronte a tratta
re» il vice ministro degli Ester) 
ha concluso dicendo che la 
diplomazia sovietica potrebbe 
effettivamente incoraggiare le 
parli a negoziare e a cercare 
una soluzione accettabile per 
tutto il popolo sudafricano 

Londra 
Aborto, 
è polemica 
per la pillola 
• • LONDRA Una grossa bat
taglia di opinione si profila in 
Gran Bretagna Con I arrivo 
della «pillola per abortire» sot 
toposta per I approvazione al 
ministero della Sanità Le or 
ganizzazioni contrarie alla-
borto accusano le case farma
ceutiche interessate alla pro
duzione di «scatenare la guer
ra chimica contro I bambini 
non ancora nati» I medici fa 
vorevoll alla pianificazione fa 
miliare sostengono che la pil
lola eviterebbe sofferenze alle 
donne e farebbe nsparmiare 
al servizio sanitario nazionale 
I equivalente di 33 miliardi di 
lire italiane I anno 

Una conferenza pr illustrare 
i vantaggi della pillola è slata 
organizzata ieri a Londra dal-
I «Associazione per il controllo 
delie nascite» «Vogliamo ab
battere - ha detto il presiden
te dell associazione Dilys Cos-
sey - le barriere di paura 
ignoranza e pregiudizio erette 
dagli avversari dell aborto» 

•Faremo tutto il possibile 
per impedire che la pillola 
venga approvala - ha replica 
to Keith Davies, portavoce del 
gruppo antiabortista "Lite" -
essa è UBO strumento di mor
te» 

La pillola nota come Ru486 
o •Milepristone- è in uso da 

gualche anno in Francia In 
ran Bretagna è cominciala la 

spenmeniazione 

Proteste a Londra per l'ordine della Thatcher 

Da Hong Kong rimpatrio forzato 
per quarantamila boat-people 
Londra ordina il rimpatrio forzato per 40mtla vietna
miti rifugiali che vivono in condizioni precane ad 
Hong Kong, riceveranno meno di un milione a testa 
per comprare delle sementi e saranno imbarcati su 
aerei per Hanoi Protesta dei laburisti «È una decisio
ne intollerabile e inumana» Anche gli Stati Uniti con
dannano la Thatcher mentre le Nazioni Unite chie
dono più tempo per trovare una soluzione 

ALFIO BERNABEI 

• i LONDRA. Il fonato rimpa
trio deciso dal governo bntan 
meo di oltre 40mila boat peo~ 
pie di origine vietnamita che 
attualmente vivono internati 
ad Hong Kong ha (atto esplo
dere una dura polemica fra 
conservatori e laburisti mentre 
a livello intemazionale la de 
clsione ha già causato un di 
verblo tra la Thatcher e la Ca
sa Bianca e rischia di suscitare 
la condanna di diversi paesi 

John Ma)or fino a ien se 
gretano di Stato agli Esteri ha 
detto che negli ultimi tempi è 
stato fatto tutto il possibile per 
convincere t vietnamiti al rim
patrio volontario ma senza 
successo *Non possono ra 
gionevolmente aspettarsi di ri
manere a Hong Kong» ha del* 
to Major durante un dibattito 
parlamentare, «dobbiamo n-
conoscere che 11 problema si 
è fatto acuto e che non pos 

siamo nmandare la decisione 
più a lungo» D accordo con il 
governo di Hong Kong la 
Gran Bretagna darà circa 
850mila lire a ciascun rifugia 
to e presto comincerà la com
plessa operazione di rimpatrio 
con una catena aerea La 
somma dovrebbe servire al* 
1 acquisto di sementi e attrezzi 
agricoli per dare modo a colo
ro che rientrano di procurarsi 
di che vivere 11 segretario agli 
Esten del governo ombra 
George Foulkes ha detto 
•Mentre siamo d accordo col 
cercare dì persuadere coloro 
che non sono stati accettati 
come rifugiati politici di toma 
re in patria ci opponiamo fer 
inamente al rltnpatno (orzato 
È inaccettabile intollerabile 
senza scusanti L idea di (am 
glie con bambini obbligate 
davanti al fucili a salire su de 
gli aerei contro il loro volere 

susciterà scandalo attraverso il 
mondò Intero» 

Gli Stati Uniti hanno già di
chiarato la loro «opposizione» 
ali idea del nmpatno forzato 
Il premier Thatcher ha fatto 
capire Che GÌ tratta di una rea
zione Ipocnta e si è già nfenta 
al fatto che gli Siati Uniti de 
portano regolarmente immi
grati clandestini da Haiti e dal 
Messico L'alta commissione 
delle Nazioni Unite per i nfu-
giati si è nflutata di collabora
re alla decisione inglese men
tre le Nazioni Unite hanno 
chiesto a Londra di aspettare 
ancora prima di decidere Nel 
tentativo di placare le polenti 
che il governo inglese sta cer
cando di arrivare ad Un accor 
do Con Hanoi affinché al rifu
giati venga garantito Un tratta 
merito •sicuro e dignitoso» al 
loro rientro L'intenzione è di 
concludere il nmpatrio entro 
gennaio con un mese di anti 
ctpo sul periodo In cui nor 
malmente I vietnamiti appro
fittando delle favorevoli condì 
zioni del mare Iniziano 11 pe 
rlcOloso viàggio per raggiun 
gere la colonia britannica II 
messaggio del rimpatrio sa 
rebbe tanto vale che nmama 
te a casa Hong Kong non vi 
vuole 

Attualmente ci sono 56mila 
boatpeople nella colonia e 
solo 13miia sono classificati 

come nfuglati Fino ad ora so
lo 386 hanno accettato di farsi 
nmpatnare volontariamente 
Le condizioni in cui vivono i 
boat peopie ad Hong Kong so
no state recentemente definite 
vergognose ed inumane dal 
noto commentatore politico 
William Shawcross. «Alcuni 
sono chiusi dentro gabbie al-
I interno di nmesse e magazzi
ni Altn sono stati inviati su 
isole dove non esistono servizi 
igienici Vivono in ven e pro
pri porcili senz acqua corren
te Mangiano carne in scatola 
dato che il nso viene loro rifiu
tato come punizione per esse
re venuti» In più la presenza 
dei vietnamiti è malvista dalla 
popolazione di origine cinese 
della colonia Da quando il 
governo di Hong Kong ha co
minciato a rispedire verso la 
Dna i familiari dei cinesi che 
vivono a Hong Kong il fatto 
che ai vietnamiti continua ad 
essere offerta ospitalità crea 
forti risentimenti La situazio
ne si sta facendo incande
scente per la Gran Bretagna 
che già viene accusala dagli 
abitanti di Hong Kong di non 
voler rispettare i suoi obblighi 
di garantire a coloro che pure 
hanno il passaporto inglese di 
entrare liberamente nel Regno 
Unito Molti vorrebbero lascia 
re Hong Kong quando la Cina 
prenderà possesso della colo
nia nel 1997 

* ' NFORMA2IONEAMMIM)«Tf»ATIVA 

CONSORZIO INTIRCOMUNAU ACQUA I GAS 

A.I .M.A.G. 
AZIENDA INTERCOMUNALI MUNlCIfALIZZATA ACQUA E GAS • Vii Mirto Mar)|tt a. I * 410» • * * • « * (No| 
Ai sensi dell'articolo e della legge 25 febbraio 1987 n 67 si pubblicano I seguenti datj « l i t i v f *t 
conti consuntivi degli anni 1987 e 1988 (in milioni di lira) - jj, t 
1) Le notizie relative al coma consuntivo som le affluenti: 

COSTI . ti m m 
Anno 1967 Anno 1961 Denominazione Anno 198? Anno 1SS8 . Denominazione 

Esistenze iniziali 
Personale 
Retribuzioni 
Contribuì) sociali 
Accantonamento ai T F R 

Total* 
Oneri per prestazioni a terzi 
Lavori manuten? «riparai 
Prestazioni di servizi 

Totale 

Acquieto materia prima 
• materiali 
Altri coati, oneri e spese 
Ammortamenti 
interessi su cap dotai 
Interessi su mutui 
Altri oneri finanziari 

360 

2103 

1470 
1482 

15717 
896 

2638 
259 

1033 
13 

Fatturato per vendita 
di beni e servizi 

3151 
115 

2654 
1 374 

14 976 
1915 
2Ó04 

Contributi in e/esercìzio 

24 077 241*1 

—i ira 

1448 2M8 

Costi capitanasti 2076 a j M 
Rimanenza (inali (fi eéercizlo 477 W5 
Perdita di esercizio — — 

Utile d esercizio 
TOlBl* 

Totale generale 

466 
21022 
21071 

908 
31663 
30354 Total* generale 

2) (• notili» relativa allo stato patrimoniale sono te ••guanti: 

ATTIVITÀ 
Denominazione 

immobili* zeztonl tecniche 
Immobilizzazioni Immateriali 
Immobilizzazioni finanziarle 
Ratei e risconti attivi 

Scorte di esercizio 
Crediti commerciali 
Crediti v/Ente proprietario 
Altri crediti 
Liquidità 
Perdita d esercizio 

Totale generale 

Anno 1967 Anno 1986 

28 543 
42 
79 

1945 

«77 
7 462 

623 
613 

5 339 

— 
45.123 

31409 
44 
31 

649 

MS 
11705 
1083 

5167 

—. 
. 51661 

Oenomlnezlons 

Capitali di dotazione 
Fondo di riserva 
Saldi atiivi di riv monetario 
Fendo rinnovo 
e tondo sviluppo 
Fdndò dt emmortamenta 
Aim tamii 
Fondo tran fine rapporto lev 
Mutui e creatiti obnligaz 
Debiti v/Ente proprietario 
Debiti commerciali 
Altri debiti 
Utile d esercizio 
ToteJ* «onerale 

H O » "iti» 

PAtarvifÀ 
Anna 1967 A 

• » 
S791 

MS 
11507 

«M 
• STI 

M i 
4901 
1580. 

4M 
« • « 1 

iwttMI 

*s J7M 

« t 

w ti * I J 4 
i t t i 

, ,. «M 

4 ' * 
IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE AMMINISTRATRICE fc Uf f r l 

12 l'Unità 
Venerdì 
27 ottobre 1989 


